
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 29/2023 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

Domenica 10 Settembre 
 23ª Domenica del Tempo Ordinario 

“Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, và e 
ammoniscilo tra te e lui solo” 

 
Martedì 12 Settembre 

Ore 10.00: Gruppo vincenziano (Carmine) 
 

Giovedì 14 Settembre 
Ore 9.30: Gruppo missionario (Carmine) 

Ore 19.00: Gruppo di Riferimento Parrocchiale  
del Carmine (Carmine) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
              ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare alla Canonica del Carmine al 0432-501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 



AVVISI E NOTE 
 

Pellegrinaggio a Cercivento. Rivolto innanzitutto agli operatori pa-
storali delle tre parrocchie, si svolgerà sabato 23 settembre con parten-
za in corriera per Cercivento alle 8.30 dal cortile dell’Oratorio di Laipac-
co e rientro a Udine per le 13.30. La quota di partecipazione è di euro 
11.00. In caso di maltempo, l’iniziativa si svolgerà ugualmente, all’inter-
no della chiesa parrocchiale di Cercivento. Il tema scelto è “Testimonia-
re la fede nella carità” dando così seguito al pellegrinaggio ad Aquileia 
del 2019 che ci ha portati a riflettere sulle radici della fede. Iscrizioni, 
già a partire da questo fine settimana ed entro domenica prossima 17 
settembre, per il Carmine Marco Bressan (dopo le Messe prefestiva e festiva 
in sagrestia, oppure in Ufficio parrocchiale ad orario di apertura); per S. 
Paolino don Gildo (dopo le messe domenicali in sagrestia); per Laipacco 
Riccardo Celotti (dopo la Messa domenicale in sagrestia). Invitiamo i colla-
boratori pastorali a partecipare a questa iniziativa con la quale prende 
avvio il nuovo anno pastorale e che rafforza le relazioni di comunità.  
 
Domenica degli zainetti. La domenica è sempre il giorno del Signo-
re, ma abbiamo intitolato così la prossima domenica perché i bambini 
delle elementari sono invitati a portare in chiesa i loro zainetti di scuola, 
segno della esperienza scolastica che ha inizio e li accompagnerà fino 
alla prossima estate. Durante la Messa affideremo al Signore nella pre-
ghiera gli studenti, i docenti, il personale scolastico, i genitori e conclu-
deremo con la benedizione, nel segno degli zainetti, dei  nostri fanciulli. 
Non si tratta  di un momento scaramantico da considerarsi quasi un 
portafortuna, ma di un segno che ricorda agli alunni, ai genitori e agli 
insegnanti che lo studio, la scuola, l’istruzione rappresentano un bene 
da custodire e valorizzare, di cui “dire bene”, pensando che in molte 
parti del mondo ancora oggi la scuola è un privilegio per pochi.  
   
Catechismo di seconda elementare. Sono aperte le iscrizioni.  Non 
potendo avere dal Comune dati anagrafici, dobbiamo fare riferimento 
solo ai nostri Registri parrocchiali, agli appelli in chiesa e al passaparo-
la. Chiediamo ai genitori che desiderano fare frequentare il catechismo 
ai loro bambini, di iscriverli nelle rispettive parrocchie in occasione del-
le messe festive oppure telefonando agli uffici parrocchiali del Carmine 
(per i bambini di questa parrocchia) e di San Paolino (per i bambini di San 
Paolino e di Laipacco) negli orari di apertura riportati sulla prima pagina 
del Bollettino. Invitiamo i parrocchiani a diffondere l’informazione nel 

Domenica 17 Settembre 
 24ª Domenica del Tempo Ordinario 
“Non ti dico di perdonare fino a sette, ma  

fino a settanta volte sette” 



vicinato o alle famiglie che conoscono.  
 
Raccolta dei generi alimentari. Ritorna domenica prossima, terza 
del mese, questa iniziativa di condivisione e solidarietà che vede coin-
volte tutte tre le parrocchie della Collaborazione Pastorale.  Vengono 
raccolti generi alimentari a lunga scadenza (es. pasta, riso, fagioli, ton-
no, salsa di pomodoro, biscotti, omogeneizzati ecc.) e beni di igiene per-
sonale (shampoo, dentifricio, assorbenti, ecc.) e per l’igiene della casa 
(detersivo piatti, detersivo pavimenti, per lavatrice, ecc.). La raccolta 
viene effettuata ogni terza domenica del mese nella chiesa del Carmine 
alla messa prefestiva delle ore 18.30 e festiva delle 11, nella chiesa di 
Laipacco alla messa festiva delle 9,45 e nella chiesa di S. Paolino alla 
messa festiva delle ore 11.  
 
Iniziative formative diocesane.  Ricordiamo il Convegno diocesano 
di pastorale giovanile di sabato 16 settembre dalle 9 alle 18 nel Semina-
rio di Castellerio per catechisti di pre-adolescenti, adolescenti, giovani, 
oratori. L’incontro per catechisti di bambini e accompagnatori di geni-
tori giovedì 14 settembre alle ore 15 e quello sulla Iniziazione cristiana 
per tutti i catechisti e responsabili di oratori giovedì 28 settembre alle 
15 nella Parrocchia udinese di San Pio X. Informazioni sui siti diocesa-
ni: www.catechesiudine.it e www.pgudine.it 

IL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Mt 18,15-20) 

 
Il brano – inserito nel capitolo che Matteo dedica ai rapporti all’interno 
della comunità cristiana – invita a riflettere sulle indicazioni di Gesù per 
ricuperare chi ha sbagliato. La chiave di lettura è il versetto d’apertura, 
non riportato, “il Padre vostro celeste non vuole che si perda neanche uno 
solo di questi piccoli”. L’obiettivo fondamentale della correzione è 
riportare alla vita chi ha fatto o sta facendo scelte di morte. L’impegno di 
ogni cristiano a ricondurre il fratello sulla via della vita è connesso alla 
legge dell’amore. Gesù indica il cammino per dire la verità ad un fratello. 
Deve essere chiaro che la verità è sempre soggetta all’amore e produce 
amore: per questo diffondere la notizia dell’errore di un fratello è 
diffamazione, fonte di emarginazione e umiliazione, che può impedire il 
recupero. La prima tappa è parlargli personalmente, perché tutto si 
risolva in segreto. È un intervento delicato poiché non è facile trovare le 
parole giuste e si rischia di ferire il fratello e allontanarlo dalla 
conversione. La seconda tappa è chiedere aiuto a persone sensibili e 
sagge della comunità, così che il peccatore percepisca che sono amici che 
vogliono il suo bene. La terza tappa è ricorrere alla comunità, solo se il 
peccato commesso rischia di turbare tutti i fratelli. Se il colpevole non 



Preghiera 
 
Siamo creature fragili, Gesù,  

quindi possiamo sbagliare:  
sbagliamo nel valutare le persone,  
sbagliamo nel reagire lasciandoci  
guidare dalla rabbia dalla gelosia,  
siamo segnati dalla debolezza  

dunque il nostro cuore ospita  
sentimenti pensieri oscuri.  
 
Tu sai come vanno le cose  
quando questo accade:  
le accuse le controaccuse,  
le parole sussurrate all'orecchio,  
il corteo di esagerazioni,  
di sospetti infondati,  
di giudizi dichiaratamente cattivi.  
 
No, non così che si dovranno comportare  
quelli che vogliono essere tuoi discepoli.  
Tu chiedi loro, senza mezzi termini,  
di venire allo scoperto,  
di affrontare chi ci ha fatto del male,  
con semplicità con mitezza.  
 
Tu sai che il male può essere sconfitto  
solo affrontato a viso aperto,  
senza astuzie sotterfugi,  
con uno sguardo limpido  

con un cuore colmo di amore  
che tratta l'altro da fratello.  

vuole correggersi, allora può essere considerato “come il pagano e il 
pubblicano”. La comunità, tuttavia, non ha il diritto di espellere chi si 
comporta male perché contraddice il potere di “legare e sciogliere”, la 
responsabilità affidata da Gesù alla chiesa di mostrare le scelte conformi 
al Vangelo per aiutare il peccatore a prendere coscienza delle decisioni 
che lo allontanano da Cristo. I versetti finali sono il richiamo al valore 
attribuito da Gesù alla ricerca dell’accordo fra i membri di una comunità. 
La concordia e l’unità d’intenti si manifestano nella consapevolezza della 
presenza del Risorto in mezzo a loro e nella preghiera rivolta al Padre.   


